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Decreto del 29 dicembre 2020 relativo alle modalità di indicazione, all'etichettatura e ai parametri generali di calcolo dell'indice di riparabilità

Versione iniziale 


Categorie di persone interessate: i produttori, gli importatori, i distributori o altri rivenditori di apparecchiature elettriche ed elettroniche e i venditori delle medesime apparecchiature, nonché gli utenti di siti Internet, piattaforme o qualsivoglia altro canale di distribuzione online nell'ambito della loro attività commerciale in Francia. 
Oggetto: modalità di indicazione, etichettatura e parametri generali di calcolo dell'indice di riparabilità. 
Entrata in vigore: il testo entra in vigore il 1° gennaio 2021. 
Nota informativa: il presente decreto stabilisce le modalità di indicazione, l'etichettatura e i parametri generali di calcolo dell'indice di riparabilità. 
Riferimenti: il presente decreto sarà consultabile sul sito Légifrance (https://www.legifrance.gouv.fr). 


La ministra della Transizione ecologica e il ministro dell'Economia, delle finanze e del rilancio,
visto il regolamento (UE) 2019/2021 della Commissione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce le specifiche per la progettazione ecocompatibile dei display elettronici in applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, modifica il regolamento (CE) n. 1275/2008 della Commissione e abroga il regolamento (CE) n. 642/2009 della Commissione;
visto il codice dell'ambiente, in particolare l'articolo L. 541-9-2 dello stesso;
visto il decreto n. 2020-1757 del 29 dicembre 2020 relativo all'indice di riparabilità delle apparecchiature elettriche ed elettroniche,
decretano:

Articolo 1


Il presente decreto si applica a tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche soggette ad un calcolo e ad un'indicazione dell'indice di riparabilità, sulla base delle disposizioni degli articoli da R. 541-210 a R. 541-214 del codice dell'ambiente.

Articolo 2


Per tutti i prodotti elettrici ed elettronici di cui all'articolo 1, l'indice di riparabilità è presentato sotto forma di un punteggio, su una scala di 10, che può includere un decimale dopo la virgola.
Se la cifra dopo il primo decimale è inferiore a 5, il punteggio è arrotondato al decimale inferiore.
Se la cifra dopo il primo decimale è maggiore o uguale a 5, il punteggio è arrotondato al decimale superiore.

Articolo 3


Sulla base del punteggio così ottenuto, per l'indicazione dell'indice sono utilizzati i seguenti codici colore:
1. punteggio maggiore o uguale a 0 e minore o uguale a 1,9: rosso, riferimento Pantone 186 C;
2. punteggio maggiore o uguale a 2 e minore o uguale a 3,9: arancione, riferimento Pantone 1585 C;
3. punteggio maggiore o uguale a 4 e minore o uguale a 5,9: giallo, riferimento Pantone 7548 C;
4. punteggio maggiore o uguale a 6 e minore o uguale a 7,9: verde chiaro, riferimento Pantone 2291 C;
5. punteggio maggiore o uguale a 8 e minore o uguale a 10: verde scuro, riferimento Pantone 347 C.
L'etichettatura obbligatoria per indicare l'indice di riparabilità è la rappresentazione grafica costituita dalla dicitura "indice di riparabilità" e dal pittogramma indicante il punteggio dell'indice sottostante.


È possibile consultare il testo integrale, con le relative immagini, a partire dall'estratto della Gazzetta ufficiale elettronica autenticato accessibile in fondo alla pagina


La dimensione del carattere delle cifre del punteggio su una scala di 10 deve essere almeno uguale alla dimensione del carattere delle cifre del prezzo nel reparto. Qualsivoglia adattamento della dimensione di tale etichettatura deve essere effettuato in modo parallelo.
Laddove l'indice sia apposto anche direttamente su ciascuna unità del modello o sull'imballaggio mediante etichettatura o marcatura, la dimensione della rappresentazione grafica deve essere visibile e leggibile.

Articolo 4


Ogni sottocriterio dell'indice ha un punteggio su una scala di dieci ed è contrassegnato da un coefficiente che consente di ottenere un punteggio, su una scala di 20, per criterio come indicato nella tabella sottostante. L'aggiunta, con pari ponderazione, dei punteggi di ciascun criterio determina un totale su cento, riportato in un punteggio su dieci dell'indice.
La comunicazione e la messa a disposizione dei parametri che hanno consentito di definire l'indice di riparabilità di ciascuna apparecchiatura sono presentate sulla base della tabella sottostante, in formato digitale non modificabile, con dimensioni 21 × 29,7 cm.

	
Criterio
	
Sottocriterio
	
Punteggio del sottocriterio
	
Coefficiente del sottocriterio
	
Punteggio del criterio
	
Totale dei punteggi dei criteri

	
1. Documentazione
	
1.1. Periodo di disponibilità della documentazione tecnica e relativa ai consigli per l'uso e la manutenzione
	
▀▀/10
	
2
	
▀▀/20
	
▀▀/100

	
2. Smontabilità e accesso, utensili, elementi di fissaggio
	
2.1 Facilità di smontaggio delle parti dell'elenco n. 2 (*)
	
▀▀/10
	
1
	
▀▀/20
	

	
	
2.2. Utensili necessari (elenco n. 2)
	
▀▀/10
	
0,5
	
	

	
	
2.3. Caratteristiche degli elementi di fissaggio tra le parti dell'elenco n. 1 (**) e dell'elenco n. 2
	
▀▀/10
	
0,5
	
	

	
3. Disponibilità dei pezzi di ricambio
	
3.1. Periodo di disponibilità delle parti dell'elenco n. 2
	
▀▀/10
	
1
	
▀▀/20
	

	
	
3.2. Periodo di disponibilità delle parti dell'elenco n. 1
	
▀▀/10
	
0,5
	
	

	
	
3.3. Tempi di consegna delle parti dell'elenco n. 2
	
▀▀/10
	
0,3
	
	

	
	
3.4. Tempi di consegna delle parti dell'elenco n. 1
	
▀▀/10
	
0,2
	
	

	
4. Prezzo dei pezzi di ricambio
	
4.1. Rapporto tra il prezzo delle parti dell'elenco n. 2 e il prezzo dell'apparecchiatura nuova
	
▀▀/10
	
2
	
▀▀/20
	

	
5. Criterio specifico
(esempio con 3 sottocriteri)
	
5.1.
	
▀▀/10
	
1
	
▀▀/20
	

	
	
5.2.
	
▀▀/10
	
0,5
	
	

	
	
5.3.
	
▀▀/10
	
0,5
	
	

	
Punteggio dell'indice
	
▀▀/10

	
(*) Elenco n. 2: elenco di un massimo di 3-5 pezzi di ricambio (a seconda della categoria di apparecchiature interessata) la cui rottura o i cui guasti sono più frequenti.
(**) Elenco n. 1: elenco di un massimo di altri 10 pezzi di ricambio (a seconda della categoria di apparecchiature interessata) le cui buone condizioni sono necessarie per il funzionamento dell'apparecchiatura.




Per un criterio, la somma dei coefficienti dei sottocriteri è pari a 2.
Le griglie di punteggio dettagliate, specifiche per ciascuna categoria di apparecchiature, indicanti gli elenchi delle parti e i dettagli di ciascun sottocriterio, sono definite mediante decreto.

Articolo 5


Criterio n. 1 - Documentazione:
Sottocriterio 1.1. - Periodo di disponibilità della documentazione tecnica e relativa ai consigli per l'uso e la manutenzione:
Determinato dall'impegno del produttore inteso a mettere gratuitamente a disposizione, per un certo numero di anni a partire dall'immissione sul mercato dell'ultima unità, documenti tecnici presso i riparatori autorizzati e indipendenti e presso i consumatori, nonché documenti relativi ai consigli per l'uso e la manutenzione presso i consumatori.
Criterio n. 2 - Smontabilità e accesso, utensili, elementi di fissaggio:
Sottocriterio 2.1. - Facilità di smontaggio delle parti dell'elenco n. 2:
Determinato dal numero di passaggi dello smontaggio di ciascuna parte dell'elenco n. 2, per accedere in modo unitario a tale parte e per separarla dall'apparecchiatura, ai fini della sua sostituzione. È definito un legame tra il punteggio di tale sottocriterio e quello del sottocriterio 3.1, laddove una parte non sia smontabile: il punteggio zero ha pertanto ripercussioni tra un sottocriterio e l'altro.
Sottocriterio 2.2. - Utensili necessari:
Determinato dal tipo di utensili necessari per lo smontaggio di ciascuna parte dell'elenco n. 2, in base alla tipologia operante una distinzione tra gli utensili "comuni", "specifici" o "proprietari".
Sottocriterio 2.3. Caratteristiche degli elementi di fissaggio:
Determinato, per ciascuna parte degli elenchi n. 1 e n. 2, dal tipo di elementi di fissaggio che ne assicurano l'assemblaggio alle altre parti dell'apparecchiatura, in base alla tipologia operante una distinzione tra gli elementi di fissaggio "rimovibili e riutilizzabili", "rimovibili e non riutilizzabili" o "né rimovibili né riutilizzabili".
Criterio n. 3 - Disponibilità dei pezzi di ricambio:
Sottocriterio 3.1. - Periodo di disponibilità delle parti dell'elenco n. 2:
Determinato dall'impegno del produttore inteso a mettere a disposizione, per un certo numero di anni a partire dall'immissione sul mercato dell'ultima unità, i pezzi dell'elenco n. 2, presso i distributori di pezzi di ricambio, i riparatori autorizzati e indipendenti e presso i consumatori.
Sottocriterio 3.2. - Periodo di disponibilità delle parti dell'elenco n. 1:
Determinato dall'impegno del produttore inteso a mettere a disposizione, per un certo numero di anni a partire dall'immissione sul mercato dell'ultima unità, i pezzi dell'elenco n. 1, presso i distributori di pezzi di ricambio, i riparatori autorizzati e indipendenti e presso i consumatori.
Sottocriterio 3.3. - Tempi di consegna delle parti dell'elenco n. 2:
Determinato dall'impegno del produttore inteso a rispettare dei tempi di consegna, espressi in numero di giorni lavorativi a decorrere dal giorno dell'ordine, delle parti dell'elenco n. 2, presso i distributori di pezzi di ricambio, i riparatori autorizzati e indipendenti e presso i consumatori.
Sottocriterio 3.4. - Tempi di consegna delle parti dell'elenco n. 1:
Determinato dall'impegno del produttore inteso a rispettare dei tempi di consegna, espressi in numero di giorni lavorativi a decorrere dal giorno dell'ordine, delle parti dell'elenco n. 1, presso i distributori di pezzi di ricambio, i riparatori autorizzati e indipendenti e presso i consumatori.
Criterio n. 4 - Prezzo dei pezzi di ricambio:
Sottocriterio 4.1. - Rapporto tra il prezzo di vendita delle parti a opera del produttore o dell'importatore e il prezzo di vendita delle apparecchiature a opera del produttore o dell'importatore: 
Il criterio è stabilito definendo il rapporto:
tra
il prezzo al netto delle imposte della parte più costosa dell'elenco n. 2 + (media dei prezzi al netto delle imposte delle altre parti dell'elenco n. 2)/2
e
il prezzo al netto delle imposte del modello dell'apparecchiatura in questione,
ove ogni prezzo è inteso come il prezzo al netto delle imposte della griglia tariffaria in vigore al momento del calcolo dell'indice e che compare nelle condizioni generali di vendita del produttore o dell'importatore o, in mancanza di esse, in qualsiasi documento contrattuale pertinente.
Laddove un produttore o un importatore disponga, per le parti o per le apparecchiature considerate, di varie griglie tariffarie in base alle diverse categorie di clienti distributori o venditori, i prezzi utilizzati per il calcolo dell'indice sono quelli della griglia che ha riflettuto la quota più elevata del fatturato del produttore o dell'importatore per le parti o per l'apparecchiatura in questione, nell'arco dell'ultimo esercizio chiuso. Per le apparecchiature e le parti di nuova immissione sul mercato, in caso di più griglie tariffarie, i prezzi utilizzati sono quelli della griglia in cui sono più bassi.
Laddove talune di dette parti siano inseparabili o laddove la parte in questione sia integrata in un modulo, che è l'unico a essere disponibile, il prezzo di cui tenere conto è il prezzo cumulativo delle parti o il prezzo del modulo.
Criterio n. 5 - Criterio specifico per la categoria di apparecchiature in questione:
Il presente criterio è costituito da uno o più sottocriteri, specifici per la categoria di apparecchiature in questione. Laddove sia pertinente per la categoria di apparecchiature in questione, il criterio n. 5 specifico per la categoria comprende un sottocriterio relativo alla presenza di un contatore di utilizzo visibile al consumatore, il cui coefficiente è pertanto almeno pari a 1.

Articolo 6


I. - Elenchi di parti
Sono definiti due elenchi di parti per ogni categoria di apparecchiature:


- elenco n. 2: elenco di un massimo di tre-cinque pezzi di ricambio (a seconda della categoria di apparecchiature interessata) la cui rottura o i cui guasti sono più frequenti;
- elenco n. 1: elenco di un massimo di altri dieci pezzi di ricambio (a seconda della categoria di apparecchiature interessata) le cui buone condizioni sono necessarie per il funzionamento dell'apparecchiatura.
Tali elenchi non contemplano necessariamente tutte le parti che compongono l'apparecchiatura.
II. - Concetto di passaggio
Un passaggio è un'operazione che determina la rimozione di un componente o di una parte o un cambio dell'utensile. Un componente può comprendere una o più parti.
Siffatta definizione generale può ammettere eccezioni giustificate da considerazioni di natura pratica o di sicurezza. Dette eccezioni sono specificate mediante decreto del ministro incaricato dell'ambiente e del ministro incaricato dell'economia e delle finanze per ciascuna categoria di apparecchiature.
Gli elementi di fissaggio o di congiungimento sono definiti come tecniche di assemblaggio, di fissaggio o di sigillatura. Gli elementi di fissaggio o di congiungimento non sono considerati parti.
III. - Tipi di elementi di fissaggio
Rimovibile e riutilizzabile: sistema di elementi di fissaggio originario che può essere rimosso completamente senza causare danni all'apparecchiatura né lasciare residui e che può essere riutilizzato.
Rimovibile e non riutilizzabile: sistema di elementi di fissaggio originario che può essere rimosso completamente senza causare danni né lasciare residui, ma che non può essere riutilizzato.
Né rimovibile né riutilizzabile: sistema di elementi di fissaggio originario che non può essere rimosso completamente senza causare danni all'apparecchiatura né lasciare residui e che non può essere riutilizzato.
IV. - Tipi di utensili
L'elenco degli utensili comuni è costituito dall'elenco sottostante corrispondente alle norme di riferimento:


	
Utensili comuni
	
Riferimento

	
Cacciaviti a testa piatta, con intaglio a croce e per viti con impronta esalobata (Torx).
	
ISO 2380, ISO 8764, ISO 10664

	
Chiave esagonale (a brugola)
	
ISO 2936

	
Chiave combinata
	
ISO 7738

	
Pinza universale
	
ISO 5746

	
Pinza a becchi semitondi
	
ISO 5745

	
Tronchese diagonale
	
ISO 5749

	
Pinza multipresa (pappagallo)
	
ISO 8976

	
Pinza autobloccante
	
/

	
Pinza universale per spelatura e aggraffatura delle parti terminali dei fili
	
/

	
Leva
	
/

	
Pinzetta
	
/

	
Martello (a testa metallica)
	
ISO 15601

	
Coltello multiuso (cutter) con lama retrattile
	
/

	
Multimetro
	
/

	
Voltmetro (tester della tensione)
	
/

	
Saldatoio
	
/

	
Pistola per colla
	
/

	
Lente d'ingrandimento
	
/




Gli utensili specifici sono utensili non inclusi nell'elenco degli utensili comuni, senza essere utensili proprietari.
Gli utensili proprietari sono utensili della cui proprietà intellettuale è titolare il produttore o un attore specifico.
V - Contatore di utilizzo
Dispositivo che registra cumulativamente l'utilizzo dell'apparecchiatura in numero di unità. Il contatore di utilizzo può essere direttamente visibile al consumatore a ogni avvio dell'apparecchiatura o può richiedere un'operazione volontaria da parte dell'utente affinché venga a conoscenza del valore indicato dal contatore di utilizzo.

Articolo 7


Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2021.

Articolo 8


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.


Redatto il 29 dicembre 2020.

La ministra della Transizione ecologica,
per la ministra e su delega:
il commissario generale per lo sviluppo sostenibile,
T. Lesueur


Il ministro dell'Economia, delle finanze e del rilancio,
per il ministro e su delega:
la direttrice generale della concorrenza, del consumo e della repressione delle frodi,
V. Beaumeunier
